
REGIONE PIEMONTE BU7 19/02/2015 
 

Codice DB0608 
D.D. 19 novembre 2014, n. 159 
Determinazione n. 123 del 17/9/2014. Minor spesa e riduzione impegno n. 2317/2014 per Euro 
275,00= Cap. 127379/2014. 
 
Vista la determinazione n. 123 del 17/9/2014 “Organizzazione atti di ospitalità in occasione della 
Missione di Campo prevista per i giorni 18 settembre in Valle Maira e Grana e 19 settembre in 
Valle Ossola. Cottimo Fiduciario e affidamento diretto. Spesa Euro 1.976,00= o.f.c. Cap. 
127379/2014. CIG Z9A10CB218 Ca.Nova Spa e CIG. ZED10CB1EA Irma Srl. 
 
Considerato che L’antico Ristorante Porto di Savona  IRMA S.r.l. con sede in Torino, Piazza 
Crimea 1 (P. IVA 05636800012) ha presentato una fattura per un ammontare di Euro 475,00 o.f.c. 
anziché per un importo di Euro 750,00= o.f.c. 
 
Preso atto della minor spesa si provvede alla riduzione dell’impegno n. 2317/2014 per un 
ammontare di Euro 275,00=  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 2010, 
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono essere 
acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o 
di somministrazione”;  
Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 



Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di prendere atto della minor spesa e di autorizzare la riduzione dell’impegno n. 2317/2014 relativo 
alla determinazione n. 123 del 17/9/2014 per un ammontare di Euro 275,00= Beneficiario: L’antico 
Ristorante Porto di Savona  IRMA S.r.l. con sede in Torino, Piazza Crimea 1 (P. IVA 
05636800012)  
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 


